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Leggi e dooreti.

REGIO DECRETO-LEGGE 22 dicembre ž921, n. 2112, che modi-

fica quello 7 novembre 1920, n. 1638, concernente la riparti-
kloate~dei dervizi del Ministero dell'industria e del commercio

e la fatituzionc e le funzioni degli addetti commerciali.
REGIO DECRETO 19 febbraio 1922, n. 355, che approva e rende

escon¢oria la convenzione stipulata col comune di Guastalla|[per
la concessione dellq ferrovia Guastalla-Scalo Po.

REGIO DECRETO 19 febbraio 1922, n. 366,. che reca modifica-
zioni alle norme per il pagamento delle rendite di debito grub-
blico nominative e per il rimborso dei titoli estratti.

REGIO DECRETO 30 marzo 1922, n. 377, che prorogalper la Vea

nezia Tridentina, l'entrata in vigore del Codice penale, del Co-
dice di procedura penale e di altre leggi penali, nonchè di
quelle sulla stampa.

REGI DECRETI nn. 304, 305, 311, 313, 314, 315, 317, 318 e 364
concernenti : trasformazioni di Enti, aggregazione al comune
di Milano di zone di territorio, contributi scolastici,ierezioni
in Enti moraff e istituziorre di R. Legazione.

REGI DECRETI che inscrivono alcune strade comunali fra le pro.
vinciali di Cuneo, di Salerno e di Campobasso.

RELAZIONI e REGI DECRETI per gli scioglimenti del Consigli
comunali di Grosseto, Borgonrovo (Piacenza), Briona (Novara),
Prag [Novarn) e per la proroga del poteri del Regi commis-
auri straordinari delle disciolte Amministrazioni comunali di
Gencano di Roma, Taglie (Lecce) e Garessio (Guneo).

Disposizioni diverso.

Ministero del fesoro: Situazioni della Banca d'Italia e del Banco
di Napoli - Smarrimenti di ricovuto -• Ministero delle poste
a dei telegra/l : Avviso - Ministero per l'indaatria e il com-
merefo: Corso medio del eambi - Media del consolidati
negoslati a contanti -Ministero dell'interno: Bollettino ganl-
tario setthaanale del bestiame n. 2, dal 9 al 15 gennaio 19p

3Pog11o deRo inserzioni.

ÞRSTE OFFICIRLE
LEGGI E DECRETI

Il numero 2112 della raccolta ufficiale delle leggt e del doorett
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

ppr grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 7 novembre 1920 che stabi-
lisce norme circa la ripartizione dei servizi del Mini-
stero dell'industria e del commercio e la istituzione e

le funzioni degli addetti commerciali;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'industria ed il commercio, di concerto con

quelli delle finanze e del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

L'art. 17 lettera b) del Regio decreto-legge 7 novem-
bre 1920, n. 1638 ò così modificato :

b) col prodötto del contributo per il commercio
all'estero costituitò da una addizionale alla tassa che
le Camero di commercio e industria applicano sui red-
diti di natura industriale e commerciale, ad esclusione
dei redditi compresi nei ruoli suppletivi per gli anni
anteriori al 1922 e dei proiltti di guerra. La misura
dell'addizionalolò stabilita come segue :

1° per le Camere che applicatio la tassa mediante
un'aliquota percentuale sui redditi di natura industriale
e commerciale L. 0,25 per ogni 100 lire di reddito
netto di R. M. ;

2° per le Camere che applicano la tassa commisüd
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rydola ai redditi predetti raggruppati in categorie : I pumçro 355 della raccolta ffliciale delle leggi e.dei decreti del
11 50 010 di aumeiltorstilla.tassa Camerale. Regno contiene il seguente decreto:

Nei territori dqlle uòve pgavincio getto cgtribu,to VITTORIO EMANUELE .III
warà applicato rdop hš pa¾eetesa-alle provinýie sÎqaso per grazia di Dio e per volonta della Nazione
l'applicazione dell'imposta di R. M· RE D'ITALIA

Art. 2.

L art. 18 del R. decreto-legge 7 novembre 1920, nu-
mero 1638, è così modißcato :

Il contributo per il commercio all'estero verrà ac-

pertato ed esatto dalle Camero di commercio ed indu-
stria insieme con la tassa camerale.
Il provento di detto contributo, depurato dellegese

di riscossione e del conipenso di cui al seguente comma,
verra versato senza indugio dálle Camere di commercio
$11$ D ÏÑÔzinni SeÑ$sÈro.
A titôlb di rimborso dello spese conspguenti all'ob-

bligo prescritto dall'u,1pmo comma, dell'articolg 6 del

presenje decreto, spetterà alle amore di connnercio
un compenso proporzionale all'ammontare del contri-
buto riscosso nelle rispettive circoscrizioni, e che sarà
calcolato in base alle sagnenti aliquote :

per le successive L. 20.000, 5 010;
per le successive L. 30,000, 4 Qi0;
por le succ5ÑÄ 3 0(0.

Art. 3.

isto il testo unica delle disposizioni di leggo por le
ferrovie concesse all'industria privata, le tramvie a tra-
stoge meccamca e gli automobili, approvato con Nostro
Écreto 9 maggio 1912, n. 1447;
Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n. 303, 8 luglio

1919, n. 1327, 23 gennaio 1921, n. 56, e 31 agosto '1921,
n. 1222 ;
Sentito il parere del Consiglio superiore dei lavori

pubblici e del Consiglio di Stato;
Údito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretario.diditato

.per i lavori pubblici e per il tosoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvata e resa esecutoria la convenzione sti-

pulata il 16 febbraio 1922 fra il ministro dei lavori

pubblici ed il delegato del ministro del tesoro, in rap-
presentanza dello Stato, ed il commissario prefettizio
del comune di Guastalla in rappresentanza del comune
di Guastalla, por la concessione della ferrovia a tra-
zione a vapore ed a sezione normale Guastalla -

Scalo Po.
L'art. 20 del þegio decreto-leg ge del 7 novembre 1920,

2. 1638, ò cósl inödificato
riguiÈdi ÍÔ1Ì licazione dell'art. 11 agli addetti

commerciali titolari o comunque in funzione al momento
'délla jmbblibazione del presente decreto si terrà fonto,
li Wffetti del periodo quinquennale prescritto, così

HegÏi ánni di addetto commerciale trascorsi all'estéro,
come di quelli passati all'estero in qualità di titola e

di borsa nazionale di pratica commerciale o diisegre-
tario di Camere.di commercio italiane all'estero, como
pure-del semrizio.che, titolari di borse di pratica com-
merciale all'estero, ovvero addetti commerciali, abbiano
lodevolmente prestato presso il Ministero per l'indu-
stria e conunercio.
Il presente decreto entrerà in vigere il giorno suc-

òàškivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
ugiciãle e sarà þresentato al Parlamento -per essere.
convertito in legge.
Ordintamo che il presente decreto, munito del si-

gillo géllo Stato, sia inserto nella raccolta delle leggi
e dei decreti je Regno d'Italia, mandando a,chiuniitte·
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

nm a Roma, addì 22 dicombro 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI BELOTTI -ISOLEIII - DR NAVA

Visto, 11 guardasigilli: RODINó.

Ordiniamo che il presente decreto, munito,del-sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta.ufBoiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservatlo e di.farlo osservare.

Dato a Roma, .addisi0 fobbraio 1922.

VIT.TORIO .EMANUELE.
BONOMI - -DE NAVA «MICHELI.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSST.

TI numera 366 della raccolta af/1ciale delle leggi e del decreti
e Regno contlene il seguente decreto :

VII'TORIO EMANUELE, III

per grazia di Dio e Ydlontà delly Nazione
RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle loggi sul é debito pubblico
pprovato col R. decreto 17 luglio i910, n. 536;
Visto il regolamento genei•ñie siil debito pubblico
pprovato col R. decreto 10 'fobbraio 1911, n. 298 ;
isto il regolamento di contaliilità genprale dello!

Stato ;

Vista la proposta, presentata dal Nostro ministro se-
retario di Státo pár il $dsoro, per lä igòliiiit del si-
siema di págimento dãÌÌe dii n e, appro-
ata dal Comitato intermuusteriale di cui all'art. 2
della le ge 13 agosto 1921, n. 1080 ;
Visto il parere favorevole della Commissione parla-

mentare consultiva di cui alla citata legge ;
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fšentito il. Consiglio dei ministyi;
AblÛtiâi déotétato e decrethtmo :

Art. 1.

Por il pagainetto degli interessi sull rendito nòà1i-
native, la Direzione generale del debÏidpubblicò può
rilá$6ihrã bettiÏtdatfmiiniti, iil chriiátiëñilàMédéheiale
a Isdadêté, di un foglio di riownte dá staccáfei'alfátto
défpfgninento .

Art. 2

Il pagamento sui certificati di cui. all'articolo prece•
dente, verrà ordinato dalla Direzione generale del de-
bito pubblico mediante fogli di ruolp, ai termini del-
l'art, i?3 del regolamento generale 19 febbraio 1911,
mim. 298

Art. 3.

Per la riacóssiòne' delle rate scádute il posseseóre
dovrk produita glia: cassa incáricatâ dèl pagamento,
il certificato di rendita.
A cura esbludifa della! cassa pagatt•ice sarà cohetà-

tati Ïa perfåtta boncördanza del certifida'ti di' reddita
esibiti o dollë iri eŸuto con lá distinta che li accolnýa-
gna e con i coi•riép'olídenti fogli 'di ruolo
Accertata qtfindit le idondità dèi' dobumenti allégati

per le evontuali condizioni di pagabilitar la Casan=pŒ-
gatrico registra il pagamento sul foglio di ruolo, staoca
dal titolo lo rigevate corrispondenti alle rate da pa-
gare, cura che siano quietanzato dal presentatore, ap
pone tgipo de!!e medesimo il bollo a calenda io con
la ,Ìeggnda « pagato o con la indicazgneþella Cassa
pagatrice, ed effettua, infine il pagamento.

Art. 6.

Le obbligazioni e azioni al portatore di doÑti redi.
mibili sorteggiate, potranno essere rimborsate nel Re-

gno o neÏIe colonie dalÏe sezÌoni di Regla tesoreria,
sulla seniplien presentazione dei titoli
Il rimborso sarà effettua o a tørniini dellfart 6

del regolamento gonúais sul debiihiubblico, appro-
Tato col R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Art. 7.

Le obblignioni e azioili riiñbbtúati vetranhó dalle
tesorerie rimesse menbilmentà, previo anmilfâàonto,
come le cedole e gli alUir tithif pajkti, alla DGhilone
generale del debiti pubblfeaf ch'e, dopo le présoritte
veriflehe, provveder& al rimborso alle Casse paga-
trici.

Ordihiamo cirè il'prehente debbété munito del sigillo
delIã Stato, si inseiW nellä raë¾1tà ufflofáÌe delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandálidó a

chEnciuksp tii'df2oskå¾aíÍ eÀf fafÏö osserkafe
Dato a Roma, addl i9 febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

B0ÑOhfI - DE NAVA.
Viit 11 gu dkälilllkLUIGI'ROSST.

Il numero BWdella raccoÍ a ufÑiale delle leg del decreti det
llegno contiëne il seguchte dáctelèl

VÎ'l'WRI ËÑÄÑÙEI E IÚ
per grazia di Dio eger Volonti della Nazione

RE 2D'ITALIA

Art. 4.

Nel cisé di smarrimento di ricovute, il titolåre deÏlá
reliðif o il pohsáásore del certiffektó, doŸžâ farne dág
minfik bou Japposità domanda, nella quale la verità
delÏa ilrink dovrà essere accortata dal' einoacó o di
altro pubblico funzionario.
Se la deÃuûëia ò fatta dal possessore, l'ufficiale

autelitibante dóvfa anëhe accoftare e didhiirare il paa?
sendo del titblö da paite del denknziante.
La dónianda doŸrà edsere traamásna alla Direzion'e

generalé del eliito pitbblico a mezkh deÏÌa Del a

zione'àèl teÑðro.
La Díi•efionó generale del debito pubbifcó farà pub-

blicarb PúŸŸÌi di sniki'riinetiig mella GañeÙa « eciali
del Regg 6, trààdorsó un mÑse dal dità éllä 6-
blicaziónbi atitbúžžer il pagamento contio présentä-
zione Éëlier fÑžtó di rendita e coti quietanza soprà
apposito mániiÏo

Vísto .Part. 4 de'lá legge 20 setteinbre 1920; n. 1322;
Vistici Rogi decreti 23 giuglio 19¾i, n. 88'Ÿ e 19'giu-

gno 1921 n'.1919 condernentì' l'liniftóàziòñe legiolàtiva
felfevnuovo -Provin'cie in matefia penale e di statnpa;
Vigtd il'R. decretó 3 martó 1922, n. 28 ;
Sentità il Consiglio dei ministii';
Stillaiproþosta del president del"CohÀigifö déÏ mi-

nistri, ministro dell'interno, di contorth coÏ mi tro
dellifgiustižia e deg'i affäisi di culíó ;
Abbianto' ileeretato e decretianio

Art. f. .

Nella Venezia Tridentina l'entrata iff Vigore d I Ôo-
dice penalë, del Codice di proceduta" pedale e delle
altre leggi penali, ivi pubblicate col Regio deotet013
giugno 1921, n. 887, ò prorogata al 1° luálio1962,
A tale data ò altreal prorogsta in dettá"reg10x¢I'eg.

trata in vigore delle= Jeggi sullt š‡aliiþ¾, ivi Þ1tBBlicãte
col Regio decreto 19 giugno 1921, n 917.

Art. 5· Art. 2.
Restano ferme le disposizioni riflettenti il pagtinenta Restano ferme per la Venezia Tridentina' le dièlio"delle reiidita nóminative, che nga siano contrarie al

sizioni.degli articoli 3 e 4 del Regiou decréto 22 dieëin,¡Weiento decreto· \ bre 1921, n. 1851.
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Ordinfamo che 11 presektd decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nel1ã raodolla uffleiale delle leggi
e dei decreti dellÚgno d'Italia, niandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.a

Dato a Roma, addl 30 marzo 19222. :

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - ROSSI.

Visto, il guardasigilli: LDIGI ÈOSSI.

La raccolta ufRelale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in santo i seguenti deareti:

N. 304. Regio decreto 10 febbraio 1922, col quale, sulla
proposta del

.

ministro dell'interno, , presidente del
Consiglio dei ministri, il fine inerente al patrimonio
dellasConfraternita deL¾onte Purgatorio in' Gala-
tina3iene

,

ti•asformato a favore' del locale asilo in-
fantile.

N. 305. Rego dècreto 16 febbraio 1982, col11uale, sulla
proposta del minintro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, viéne disposta Taggrega-
zione -aÏ comune di Milano, delle zone di terriíorio
dei comuni di Chiaravalle Milanese, San Donato
Milanese e Linate al Lambro, occorrenti per l'ese-
cuzione delle opere del porto Ruviale di Milano,
nonch& l'aggrégažione al comune di. San Donato
Milanese di una residua zona di territorio al co-
mune di ChÏaravlHe Milanese,

,
riservando ad un

successivo pi-ovvedimento di regolamento dei rap-
porti patrimoniali, in conseguenza delle susccen-

nate aggregazioni.
N. 311. Regio decreto 5 gennaio 1922, ' col quale, sulla

proposta del miilistro dell'istruzione pubblica, il
contributo.soolastico che il comune di Pietrastor-
uina deve annualmente versare alla R. tesoreria
dello:Stato in applicazione delPart. 17 della legge
4 giugno 1911, n. 487, già fissato in L. 5138,56 col

fidsato in L. 12097,05 il oontributo scolastico ohe il
co'mune di IÀtrod deve aÀnualmerite ýersare alla
R tesoreria dello Stato iri applicazione delPart. 17
della legge 4 giugno.1911, zi. 487, e a decorrere dal
1° gennaio 1942.

N. 317. Regio decreto 9 febbraio i922, col quale,, sulla
proposta del ministro dell'interno presidente delCËnsiglip dei ministri, viene eretta in Ente morale.
14 Associazione liberale per la tutela. degli inte-
ressi liguri > ed è approvato lo statuto organico
delfEnte stesào.

N. 3(d. Regio deepeto 9 febbraio 1922, col quale,
_

sulla
. p oposta del ministro dell'interno, presidente del
C nsiglio dei iministri, il finÑ inerente al patrimonio
d lla Confraternita di S. Bartolomeo di Scicli, ò par-

.

zialmente trasformato a favore dell'infanzia ab-
bgdonata, eg una quota del deito patrimonio
hifino alla concorrenza di L. 2000, è concentrata nella
1 ale Congregazione di carità.

_

N. 36 . Regio decreto 16 marzö 1928, col quale, sulla
p oposta del ministro degli affari esteri, viene

. is Stuita una R. Legazione a Kabul (Afganistan),
, ecn l'annuo a¢segno di L. 50,000, da corrispon-

dorsi al titolare della Legakione stessa.

VITTORIO EMANUELE III

pr grazia di Dio o pei• volonta de1In Nazione
RB DTTALIA '

Vista la deliberazione 8 ottobre 1917, con la, q,uale
il Consiglio provinciale di ,0undo stabill di classilloare
fra le provinciali il tronco di strada domunale Racco-
nigià urello ;
Rit uto che, procedutosi alla pubblicazione della

sudde a deliberazione in tutti i Comuni della Provin-
cia, n furono pkodotti reclan , come risulta dal cer-
tificat del segretario capo della Provincia sféosa, in
data 18 novembre 1920 ;

R. decreto 15 marzo 1914, n. 323, è elevato a lire
5272,12 a decorrere dal 1° Iuglio 1914.

N. 313. Regio-decreto 28 gennaio 1022, col quale, sulla
proposta del ininistro dell'interno, presidente -del
Consiglio dei ministri, la fondazione < Chiara Serra
e Luigi Si,otto di Cagliari viene eretta in Ente,
morale sptto Pamminiktrazione della lócale Congre-
gazione di cafità e nei ò approvato lo statuto or-
gamoo.

N. 3f4. Regio.decreto 5 gennaio 1922, col quale, sulla
proposta del'minintro della pubblica istruzione, viene
fissata in L. 1758,40 il. contributo scolastico che il-
comune di.Rosta deve annualmente versare alla
R. tesoreria dello Stato in applicazione deÍl'art. 17
della legge 4 giugno 1911, n. 487, e a décorrere dal
i° gennaio 1922.
18 pgio..deoreto c5.gennaion1922 col fluald, su la
proposta:deliministre dellii'Ifùbblibtîsutizione,pane

Considerato che la strada di cui si tratta ha grando
importanza nei riguardi del commercio, delPindustria
e delliagricoltura dellä Provincia, e serve ad allacciare
la pr vinciale Casalgrasso.Racconigi con la provinciale
da Murello alla stazione omoninia, sulla ferrovia Mo-
retta- avallermaggiore, attraverso Pabitato diMurello ;
Che alla strada in parola devon pertanfó f ricono-

seersi i caratteri voluti dalla legge organica^sulle
opere pubbliche perchò sia dichiarato provinciale ;
·:Ohe per la riserva contenuta nel decreto Reale 8
aprile 1920, registrato alla Corte dei conti il 24 stesso
mase al registro 8, foglio 3185, occorre dichiarare þro-
vinciale pure la traversa interna all'abitato di Múrello,
che serve a congiungere la strada dÌ cui si.tratta alla
provinciale Murello-stazione omonima ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865,

n .2 8, allegato F;
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Sulla proposta del Nostro miniètro segretariý di Stato
per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
E' inscritta fra le provinciali di Cuneo la strada co-

munale dalla provinciale Casalgrasso-Raccanigi a Mu-
rello, compresa la traversa interna di quell'abitato.
Il predetto Nostro min s:ro è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto, che sarA pubblicato nella
Gazzetta u//iciale del Regno.

Dato a Roma, addl 16 febbraio 1922.
VITTORIO EMANUELE

MICHELI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la delibe azione 9 giugno 1919, can cui il Con-
siglio proviuciale di Salerno stabiliva di inscrivere nel-
l'elenco dello provinciali la strada che dalla provinciale
Cuccaro-Sapri arriva a Rocchetta, frazione del comune
li Roccagloriosa;
Ritenuto che, procedutosi alla pubblicazione in tutti
i Comuni della Provincia, della citata deliberazione, non
vennero prodotti reclami ;
Considerato che la strada di cui· si tratta è di no-

tevole importanza, sia per le relazioni industriali, com-
merciali ed agricole, di una estesa parte della provin-
cie di Salerno, sia perchè fa capo alla stazione ferro-
vieria di Roceaglorinsa, sulla linea Napoli Reggio-Ca-
Jabria ;
Che pertant3 la strada medesima riveste i caratteri

richiesti dall'art. 13 lettera d) della legga vigente sulle
oporo pubbliche, per essere dichiarata provinciale ;
ßentito il Consiglio superiore dei lavori·pubblici;
Vistingli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865,

n 2248, allegato F;
Sulla propasta del Nostro ministra segretario di

Stato per i lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E' inscritta nell'elenco delle provinciali di Salerno, la

strada che dalla provinciale Cuccaro-Sapri, arriva a

Racchetta, frazione del comune di Roccagloriosa;
ill Nastra mi-istra propanente ò incaricato dell'ese-
cuzione del preceate decreto che sarà pubblicato -nella
Garretta ti§iciale del Regno.

Data a Roma, addl 19 febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
MICHELI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

. E ,B'ITALIA

V:sta la deliberazione 20 aprile 1914, con 'Ìi'lluule II

Consiglio .proaciale di Camþobasso stabiliva di inseri-
Vere nell'elenco delle strade provinciali la strada oo.

muuale di Scapoli ;
Ritenuto- che',"'prooddútosi alla ' piibblicaziglie, delÏa

suddetta deliberazienb lini tittti liMðAuffi' della Proa
vincia, non furono prodotti reclami, come risulta dal
certificato del segretario capo della Provincia in data
8 dicembre 1914 ;
Considerato che la strada di cui trattasi, o'tre ad in-

teressare uno dei centri maggiormente coltivati del-
I'alta.Valle del Volturno, fa capo alla provinciale Cam-
pana, e per mezzo di que ta alla nazionale n. 44, la
quale conduce pai alla stazione ferroviaria di RoooA-
ravindola ;
Che conseguentemente la streda medesima ha grande

importanza per le relazioni commerciali ed agricolo
della Provincia ;
Che ad essa portanto sono da riconoscersi i carat.

teri voluti dr11a legge oiganica sulle opere pubblichá
perchò sia dichiarata provinciale;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1805,

allegato F), n. 2248 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stat"o

por i lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E inscritta nell'elenco delle strade provinciali di dains

pobasso, la strada comunale di Scapoli.
Il predetto Nostro ministro è incaricato dell'eseen-

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta w//iciale del Regno.

Dato a Roma, addl 23 febbraio 1982.

VITTORIO EMANUELE.
Af;CHELL

Relazione di S. E. il ministro segretarfö di Stato per
gli affari dell'interno, pregidente del Consiglio del
ministri, a 8. M. II Be, in udienza del 5 febbraÏ&

,

1922, sul decreto che saloglio il Consiglio comita
nale di Grosseto.

SIRE!

Avendo, nel glugno 1921. ventiquattro dei trenta consiglieri
comunali di Grosseto, rassegnato le dimísslani la seg'ûlto al lut--
luosi avvenimenti. che in quel periodo turbarona la tranquillità
cittadina, 11 prefetto dovette assicurare la continuità del pub-
bl.ci servizi affidando ad un suo commissario la provvisoria ge-
stione dell'Ente.
E poiche, nell,e attuali condizioni dell'ordine pubblico, non si

ritiene opportuno indire subito le elezioni per la ricostruziduo
della normale rappresentanza, mentre d'altra parte l'attnale
provvisoria gestlone non può protrarsi a lungo, si rende ind
spensabile lo scioglImento del Cons14lio comunale con la con-
seguento nomina di un R. commissario.
A ció, su conforme parere espr esso del Consigl o dl Stato neÌ1a

gdupqnza del 20 gagginio corr.;anno provvede l'unitosaefna di.

Gac , je go gonoregsojtopprre alFaugustadenig di Vostra
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VITTORIO EMANUELE III
pei' grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DTTALTA

Sulla proposta del Nostro .miniètro segratari di
Stato per gli affari dell'interno, presidente r del: Con-
siglio dei ministri ;
Visti gli årticoli 323 e, 324 del testo unicò della

legge comunale e pro ÅÏe, appro ato - con R. de-
efeto 4 febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretia'mó :

Art. L

Il Consiglio comimale di Gróssetà, ð sciolto
Art. 2.

Il signor cav. avv. Caflo Speroni, ò nominato conia
missario stfaofdinarió per l' amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del

nuovo Conaiglio comunalo ai termini di legge.
Il Nostfo ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decretó.

Dato a Roma, add115 fe¾braid 1922.

VITT01tÌO EilANUELE.
BONOMI.

Relazione di S. E. il:ministi'o segi'etario di Stato pe
glí affari dell'internd, prèsideato del Consiglió de
ministri, a S. ¾ il'Be,' in' udiëñza dél 5peniinio 1922
sul decreto che scioglie il Conaiárlio comunàle di
Borgoitovo (Piacenza).
SIllE!

Avendo fin da:lo scorso magálà, la maggiëranza dei consig'ieri
comunali di Borgonovo rassegnato le dhnissioni seguito, subito
dopo, da quelle della mmoranza, la gestione dell'azienda comu-
nale venne affidata, in via provvisoria, ad un commissario pre-
fetûzio.
Non essendo opportuno, per ragioni di ordine pubblico, pro-

cedere ora alle elezioni perla ricostiturJone dell'ordinaria am-
ruinistrazione, e, d'altra parte, non potendosi protrarre più a

lungo la gestione del co'nimläsaffo prefettizi , si rende indispen-
sabile addivenire allo sológ1ÍinenG deÍ Cònsiglio comunale con

la conseguente conversione del commissarlo prefettizio mede-
si no in Regio
Al che provvede - su conforme parere del Consiglio di Stato,

reade là adunanzã del 7 dicembro corrente - l'unito schema di
diereto, che ho l'onore di sottóporte úll'augusta firma di Vo-
sffa 31aestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e peË voloida della Nakiohe
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostrd ministrŒ segretario di

Stató per gli affari delPixitèrno presídänte del Consil
gliò dèi miliistri.
Visti gli ar ticoli 333 e 324 del testo unico della legge

colgtmale e provinciale approvato con Regid decreto
4 febbraio 1915 n. 148

Abbiario decretat a dooretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Borgonovo, .in provincia
di Piacenza, a sbiolto.

Art. 2.

Il sig. avv. Miche'e Rosati è nolilinato coirinfishã¾o
straordirmrið per l'amminist1'azionó þrovvidáriá di detto
Coirkune; ihio all'insediameato del miòyo Consiglio co-
munale, ai termini di legg e.
Il Nostro ministrö preletto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 5 gennaiö 19&
VITTORIO EMANUELE.

BORð¾1 -- DE~NAVA.

Relaziðne di S E. il ministro segretario di. Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri; a 8. M. il Re, in udiènza del 22 gennaio 1922
sul decreto che scioglie il Consiglid comunale di
Briona' (Novara).
SIRË!

In esito al provvedimento del profetto di Novara, che sospen-
deva dalfe Tanzioni il sindaco di Brîána, pirche, quantunque
thrrhalmonte'iávitato, si era rif Itato di espoñe ál Monicipio la
'Bandiera nazionale nella ricorrenza del IK S$ttenibre, la Giunta
pinnlcipale rass gnò le dimissiont - in segno di protesta contro
'tále misurn'discÏplinare - dimissioni che vennpro accettate dal
iConsiglio comunale ; però questo, nella medesima seduta, rie-
leggiva gli 'stèml assessori dimissionari.
PoÎc$ë,talo agfdi solidaridtÈ delli rajapfesentan a commiale

col sindaco, cölpito dal decreto di sospenstöná, ha evidente si-
gnificato di ribollione ai provvedimenti dell'antorità governativa
er di ostilità alle vigenti istituzioni, si rende indispensabile ed

urgente per gravi motivi di ordine pubblico, lo scioglimento del
Consigli'o comunale con la conseguente nomina di un Regio com-
missario straordinario.
Al che provvþde, su conforme parero del Consiglio di Stato,

reso in seduta del 14 corrente, l'unito schema di decreto, che
h'o l'onore di sottoporre alla firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di I)io e per volöntà della Naziðne

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di È atð
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio~dei
ri1inistri ;
Viiti gli articöli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e þrovinciale, approvato con R. dooreto 4 feb.
brai6 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiaino :

Art. i

,

Il ConsigÏìo comunale di Briona, in provincia di
Novara, è sbiolto.

Art. 2.

Il signor hazaz cav. Tullio a nominato commisfarió
straordinario per l' ammÍnisfrhione provvisoria di
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ßetto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente deci•eto.

.

Datö a Roma, addl 22 gennaio si922.
VITTORIO EMANÚELE.

BONOlfI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. il Be, in udienza del 12 febbraio
1922 sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Pray (Novara).
SIRE !

In seguito al risultato delle ultime elezioni, il Consiglio comu-
nale di Pray, corpposto di 15 membri, yenne ad essere costituito

di otto consiglieri appartenenti alla maggioranza e di sette con-

siglieri formanti l'opposizione.
Per l'avvenuto.espatrio, però, di uno dei consiglieri della mag-

Æloranza, la rappresentanza comunale ð rimasta ora divisa:in due

parti uguali di modo cho il norntale funzionamento dell'Amminl-
strazione comunalëiiene di fatto a essere paralizzato.
Da tale läpossilillità di funziohamplito, si rånde necessario far

luogo allo scioglimento del Consiglio comunalo con la conse-

gnente nomina di un commissailô Regio.
clie provvede, su conforme parere espresso dal Consiglio

Él Stàià del 27 gennaio u. s., l'unito schema di decreto ché ho

l'oriore di sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di 1)io e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dellinterno, presidente del Consiglio dei

niinistri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4

Jebbraio 1915, sn. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il cònsiglio comunale di Pray, in provincia di No-

vara, ò sciolto.

' Art. 2.
. .

Il sig. rag. Giulio Gioeli, ò nominato commissario

straordinario per l'Amministrazione provvisoria di

detto Comune, fino alPinsediamento del
. nuovo Con-

siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 12 febbraio 1922.

VITTORIQ EMANUELE. ,: H

BONOMI.

Relazione di S. E. il ministro segretario. di Stato per
gli affari dell'intern a 6. H. il Ro in udienza del

23H inarzo 1923 sul decreto che prorogt i póteri
dei Regi commissari straordinari di Gelyzano di
Roma e Tuglie (Lecco).
SIRE!

La gestione straordinaria dei comuni di Genzano di Roma

(Roma) e Tuglie (Lecce), non ha potuto ancora condarre atere

mine la sistemazione delle finanze e dei servizi comunali.

E poichè d'altra parte, lo at.uali condizloni dell•ordine pub-
blico non consentono di procedere alla convocazione dei comizi,
mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra MaestA, l'untto
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri idei Regi
commissari di detti Comuni.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro niinistrò segretario di Stato
per gli affari dèll'interno, presidente del Consiglio d ei

ministri ;
Veduti i Nostri decreti con cui vennero sciolti i Con-

sigli comunali di Genzano (Roma) e Tuglie (Lecce} ,

Veduta Ía Íegge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e Úëõretiamo :

Il termine per la ricóstituzione deisuddetti Consigli
comunali ò prorögato di tra mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricatogdella ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 23 marzo 1922.

VITTORIO EMANUELE.
PACTA.

Relazione di S. E. il ministro segretario di-Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. M. 11 Ro, in udienza del littebbrain
1922, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Garessio (Cuneo).

SmEt

Mi onoro sottoporre all'augusta iltma di Vostra MaesìA l'unite
schema di decreto, che proroga di tre mesi i poteri del Regie
commissario di Garessio, per dar modo alla gestione,straordi-
naria di completaro la sistemazione della finansaccomunplepg
pubblici scryizi, e non consentendo, d'altra parte, le attuali con-
dizioni dell'ordine pubblico di fare lo elezioni per layicostitu-
slone dell'ordinaria amministrazione.

VITTORIO EMANUELE III

por gratia di Dio e per volontå della Nazjölië
RE D'ITALIA

Sulla pi•oposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, Tiresidente del Consi-
glio dei ministri ;
Veduto il Nostro decreto, in data 28 ttobre 1921,

con cui venne scioltelfl Consiglio comuñàl ilGaressio,
in provincia di Cuneo ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;
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Abbiamo decretato,e xleoretiamo i ,

Il terminé per la riostituzione del Consigli a comu-
tiale di Garessio. prorogato di altri tre mesi.
Il Nostro miátro propodente incaricato dolla ese-

ouzione del prosente decreto.
Dato a Roma, addl, 19 febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE
BONOMI.

DISPOSIzIogi Dialga
MINISTERO DEL TËSORO

BANCA D'ITA.LIA
Capitale versato L. 180.000.000

Situazione

i al al
10 marzo 20 mano
1922 1922

Cassa (Specio metalliche) 034.498.000 935.519.000
Portafoglio su plasse italiane ,

.
4.348.572.000 4 332.370.000

Anticipazioni 3.433.965.000 8.317.705.000
Fondisull'estero (Fertafoglio o etc) 675.103.000 672.78ô.000
greelazione 13.97f.054 000 13.859.165.000
Debiti a vista 938.022.000 863.833.000
opositi in Ct Ci fruttifero 928.764.000 1.024.890.000

ggpporto della riserva alla circo- 20.64 0[0 20.87 0[0la.ione

BANDO DI NAPOLI

'

Situazione

al al
10 febbraio 10 f bb raio

1922 1922

Cassa (Speolo metalliche milioni 503.271.000 526.037.000
252.604.000/232.605.000)

Portafoglio s/ piazzo.italiano 1.171.018.000 1.146.247.000
Anticip. tal Tesoro Û: 1.312A28.000) 1.803.771.000 1.808.086.000
Fondi sull'estero (Portafo¿lio cle) 81.883.000 81.672.000
Circolaziono 3 429.702.000 8.595.702.000
Debiti a vista 215.570.000 211.209.000
Deçoatti in etc trattifero 374.501,000 275.440,000

Numero ord e portato dalla ricevota: 173 Data della rice-
Tuta: 17 marzo 921 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Inten-
denrÀ di finan«n Caltanissetta - Intestazione della ricevuta:

SterliniiMaria y d. Giammusso, quale ammi,nistratore del figlio
minore ecc. - Titoli del debito pubblico: al portatore - Am-
montare della rehdita L. 3,50 - Consolidato 3,60 Of0 - Titoli del
debito pubblico: nominativi 1 - Ammontare della rendita liro
259 - Consolid to 3,50 0(0 - Decorrenza 1° gennaio 1921.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2769 - Data della

ricevutas: 15 maggio 1920 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Sc-
zione tesorerla i Milano - Intestazione della ricevuta: Banco
S. Giorgio, sede di Milano, ed intestata a Donetti Ettore - TI-
toli del debito pubblico: al portatore 5 submultipli del debito
redimibile cons lidato 34(0 netto - Ammontare del capitale liro
500 senza cedole.

,

A termini deg'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-
mero 298, si dfflda chiunque possa aversi interesse, che tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso senza el e siano intervenute opposizioni, saranno conse-
gna.ti a o 11 di ragione i nuovl titoli provenienti dalla eseguita
operazione, senza obbligo di restituzlone della relativa ricevuta,
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 18 marzo 1922.
'

Il diretIore generale
GARBAZZI.

MINISTERO
delle poste e dei telegraA

A VVISO
R glorno 19 marzo 1922 in Villastrada, provincia di PerugIn,
il giorno 23 niarzo 1922 in Magrè, provincia di Vicenza e in Mes-
signadi, provideia di Reggio Calabria, sono state attivate al ser-
vizio pubblico ricevitoric telegrafiche, con orario limitato di
giorno.

Ministero per l'industria e 11 commercio
DIBEZIONB GENERAL¶

del Crellfo della cooperadone e delle Assicura'doni private
OORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 28 marzo 1922.
(Art. 39 del Codico di comntercio).

Media Medig

Parigi .' . . . . . . . 177 90 Dlnari . . . . . , , . -

IAndra. . . . . . . . 86 77 Corone jugoslave . . . -

Svizzera . . . . . . . 365 - Belglo .. . . . . . . . . 165 85
Spagna........SC610 Olanda

........ -

Berlino . . . . . . . 5 94 Peson oro . ., . . . . . -

Vienen . . . . . . . . 0 28 Pesos carta . . . . . . -

Praga . . . . . . . . 35 58 New York . . . . . . 20 02

Oro
. . . . . . 386 29.

Media dei consolidatf negoziati a contanti.

CONS LIDATI mb N

Smarrimenti di ricevnte (2* þribblickone). (EI. n. 27). 3,50 */ netto (1906) .
. . . . 68 98 ...

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottofa- 3,50 */ n¾o (1902) . . . . . -
...

ticate ricevnte relative a titoli di debito pubblico presentati por 3 */, I rdo . . -
...

sperasto 11 5 */. Botto
. . 70 21 -
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REGNO D'ITALIA

1VÏIlNTISTERO DELL'Il\TTER1tTO

Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 2, dal,9 al i5 gennaio 1929.

Numero Numero Numero Nuuseau
dei comuni delle stalle dei comuni delle stulle
intet,ti o pascoli infetti pascou

infetti míotti

PROVINCIA CIRCONDARIO er y a a PROVINCIA CIRCONDARIO e -, a em

Carl>onchio ematico. Segue Afta epizootica.
Belluno Belluno - 1 - 1 Benevento Benevento 1 - 2 -

Bresoia Brescia - 2 - 2 Bergamo Bergamo 34 8 106 32

Chiari - 2 - 2 > Clusone 8 4 13 12

Campobasso Campobasse 1 - 1 - > Treviglio 17 3 150 12

Caserta Caserta - 1 - 1 Bologna Bologna 19 3 56 • 14

Cosenza Cosenza -- 1 - 1 > Imoln 4 1 11 5

Firenze Firenzo - 1 - 1 > Vergato 3 - 5

Milano Milano - 1 - 1 Brescia Breno 12 2 01 19
Brescia 21 5 91 17

Modena (a) Modena 1 - 1 2 Chiari 7 - 42 -
Salð 16 - 54 9Pavia Mortara - 1 - 1 Verolannova 8 - 58 6'

Roma Velletri - 1 - 1
Campobasso Campobasse 1 - 2 -r

3alerne Campagna - 1 - 1
Caserta Nola - 1 - 1

Salerno - 1 - 1
Gatania Calta girone 1 - 9 -

Vicenza - 1 - 1
Como Come 50 5 176 14

2 14 2 16
> Lecco 53 1 220 17 '

Varese 12 - 51 3

Carbonchio sintomatfoe. Cremona (a) Casalmaggiore - 3 - 12,
Modena (a) Modena - 1 - 1

> Crema - 5 - 3

Potenza Matora 1 - 1 ~

> Cremona - 13 - 26
Roma Frosinone - 1 - 1

Cuneo Alba 5 2 16 5 -

aTor3no Torino - 1 - 1 un

-2 58 5

--- Saluzzo 4 1 16 2
1 3 1 3

Ferrara Cento 1 2 1 4

Afta epizootica cachia 1 -3 11
gessandria Acqui 2 - 2 -

Alessandria 2 - 8 3 Firenze Firenzo 10 3 22 12
Asti 3 2 12 2 > Pistnia 1 - 1 1
Casale Monferrato 9 - 11 4 San Miniate 1 3 1 8

TN gure -1 -1 -1 -1 Forli sena 4 -

Aacoan Ancona - 3 - 3 > Rimini 1 - 4 -

Aquila degli Abr. Aquila 4 3 8 11 Genova Genova 4 2 7 - 8

> Cittaducale - 1 - 1 Livorno Livorno 1 - s -
Portoferraio 2 - 2 -

Arezzo Arezzo 1 - 1 -

Ascoli Piceae Ascoli Picano 2 - 4 -
Lucca Lucca 7 - SO 4

e Permo 1 - 1 -
.

Macerata (a) Camerino - 1 -. I

BeUsno Bellune 2 1 4 5 > Macerata - 2 - 3

> Feltre 4
2 | - ! 2 4 Nantova Mantova 19 6 40 Og
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Numero Namen
Numero Numero

dei comuri deue staBo dei comtmi delle staBe
infet infetü

PROVINCIA CIECONDARIO PAOVIxotA CIRCONDARIO •µ s

Segue Af;2 epizootica• Segue Afta epizootica.
Massa oCarr. (a), Castelnuovo di G. 1 - 4 - Siena Montepulciano - 1 - 1

> Èassa 1 1 15 1 >
~ Siena 6 - 11 4

Milano Abbiategrasso 8 - 9 2 Sandrio (a) Sondrio 6 - 22 -
Gallarate 5 1 6 3
Lodi 17 7 22 18 Teramo (a) Penne 5 - 22 1
Milano 16 6 18 9
Monza 2 3 2 4 Teramo 1 - 1 -

Modena (a) Mirandola 2 - 7 2 Torino ' Ivrea 7 - 11 --

Modena 10 1 16 2 Pinerolo 2 - 2 --

Pavullo nel Frig. 1 - 1 Susa 2 - 8 I

Napoli CastellammarodiS. 2 - 3 - Torino 17 3 66 7

Novara Biella - 1 - 1 Treviso Treviso - 1
-

1

Novara 9 8 43 9 Udine (a) Udine 2 - 2 1
Pallanza 1 - 1 -
Vårallo 2 2 8 7 Venezin Venezia a 1 12 2
Vercelli o 3 6 4

Verona Verona 11 0 32 15
Padova Padova 8 1 20 3

Vicenza Vicenza 16 4 65 16
Parma Borgo S. Dennino a 1 37 10 -.......

Borgolaro 1 - 0 - 633 177 2121

Parma 7 2 32 10 Malattie infettive dei suini.
Pavia Mortara 12 5 20 10 Ancona Ancona 1

-
1

. Pavia 11 4 15 4 Arezzo Arezzo 3 - SS 2

Voghera 4 4 8 10 Bergamo Treviglio 1 - 1 -

Perugia Orvioto 1 1 3 I Bologna Tmola 1 - 1 -

Perugia 4 2 9 4 Casetta Sorn I ~ I ¯

Spoleto 1 - 3 - Catanzaro Catanzaro 4 - 14 -

Terni 1 - 2 - onrne one di Cal. 2 6
Pesaro e Urbino Pesaro* 2 - 3 -

Como Lecco 1 1
Piacenza Florenzuola d'Arda - 1 - 1

Piacenza - 6 - 8 Cuneo Cnneo 1 1
Mondovi 1 2

Pisa (a) Pisa 13 4 80 21 1 2
Volterra 6 - 10 4

Firenze Pistoia - -

Porto Maurizio Porto Maurizio 2 - 2 _

Lecce ' Gallipoli 1 - I 2

Ravenna Faenza 1 - 1 2 Pavia Pavia -

1
.... 1

Lugo 3 - 5 1 Pina (a) Volterra 1 - 5 -

Ravenna 1 2 13 5 Potenza M ra 2 1 5 i

Be¿gli Emilia Guastalla 2 1 8 2 > Potenza 3 - 3 -

Reggio Emilia ' 4 4 5 14 Ravenna Faenza 1 - 1 -

Roma ( laitavecchia -
1 - i Ravenna -

1
- 1

Frosinone 3 - 3 - Reggin Calabria Gerase MarTaa 2 - 15 3

Roma 1 1 10 1 Roma Civiinvecehia 1 - 1 -
Enmn I - 1 -

Viterbo - 1 - 1 > viterbo 2 1 g 1

Rovigo (a) Adria 1 - 2 .... Siena Siena 1 - 1 -

Novigo ,
2 - 5 -

Sa:ecno Salerno 1 - 1
,
- 38 ·

8 140 14
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Numero Nunoro

del comuni delle stalte
egt; o pracoli

mt atta
e o

1PROVINCIA CIROONDARIO «

Morea.

AveBixo (b) Ariano di Paglia 1 - 1 1

2krri dello P. (b) Altamura 1 - 1 1

Cremeae (a) Cremona - I - 1

Firenze Firenze 1 - 1 -

Padova Padova - 2 - 2

3 3 3 4

Parefne criptococcico.
Anconn Ancona 1 - 2 -

&Telline Avellino 3 - 4 1

Bari delle Puglie Bari 3 - 3 -

Nonero Numero
dei camnui delle stalle

in otti o pt ecoli
int3tti

PROVINCIA CIRCONDARIO

Rabbia.

AquBa degli A. (b) Sulmona 1 - 1 -

Bari delle Pug. (b) Altamura 1 - 1 -

Bari 1 - 1 -

Barletta 1 - 2 -

Belluno (b) Belluno - 1 - 1

Feltre - 1 - 1

Bergamo Bergamo - 1 - 1

Firenze Firenze - 1 - 1

Milano Milano - 1 - 2

Palermo Palermo 1 - G -

Udine (a) Udine - 1 - 1

Venezia Venezia - 2 - 2

a Barletta 1 - 1 ¯

5 8 11 9

Beneventa Benevento 1 - 1 -

Catania Actreale 1 1 2 1
Aqußa degli Ab. Aquila ~- 20

Avezzano 2ô -ISexown Albeuga 1 - 1
Sulmona 1 -

.Lecce Brindisi - 1 .... 1
Ascoli Piceno Ascoli 1 - 1 -

Massa e Carr. (a) Castelnuovo di G. 1 - 1 -
Avellino Ariano di Puglia - 1 - 1

Nessina Messina 3 - 5 -
Caltanissetta Caltanissetta

WapoH Casoria 2 - 3 -
Novara Vercelli g - 1

CastellammarediS. 3 - 15 1
Potenza Lagonegro I - I -

Napoli 4 - 5 •
Matera 1 - 1 -

Palermo Palermo 3 - 14
Mela 1 - 1 -

a Termini Imerese 1 - 7 -
Roma Frosinone

.

1 - 1 -

Torto Maurizio Porto Maurizio 1 - 1 Roma 2 1 3 1

Reggio Calab. Palmi 1 - 1 ¯

> Velletri - 2 - 2

Roma Roma 1 - 1 -

135585EnIerno Salerno 3 - 4 1

3kaeasa {a) Siracusa 1 - 3 - Vainolo ovino.

Bari delle Puglie Altamura 1 - 1 -

35 2 74 5
> Deletta 2 --- 10 -

Morbe coitale maligno Potenza Melfi 3 1 5 1

Nilano Milano - 1 1

Pisa (a) Volterra 1 - 1
- 0 1 16 1

lleggie Emilia Iteggio Emilia 1 - 1 ~ Colera dei polli.
, Macerata Camerino - 1 - 2

2 1 2 1
' Mantova Mantova 2 - '1 -

Agulassia eo at sa lle capre Reggio Emuia Reggio Emilia - 1 - 1

gnHa degli Ab. Avenano I - 10 Roma Frosinono - 1 - 1

Roma Roma 1 1 1 1 > Rome - 1 - 1

2 1 11 1 .1.4 1.5
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R I EP I LOG O· Numero d 1 e sige
dei Comuni e pascoliNumero Nutnero Numero infäiti infatti

delle'
.
del delle

M A L A TT I E Provincie Comuni locauth COMMISSARIATO DISTRETIO o

con ensi di m lattie generale civile POLITICO

Carbonchio ematico 12 10 18

Carbonchio sintomatico 4 4 4 4 m

Afta epizootica 51 810 2693 Afta epizootica.
Malattie infettive del suini 17 40 154 Venezia Giulia Capodistria 1 - 1 -

Gorizia 8 - 77 -
Morva 5 6 7

Gradisca 2 - 2 -
Farcino criptococcico 16 37 79

Monfalcone 5 - S -

Rabbia 9 13 20 Parenzo - 1 - 1

Rogna 7 18 63 Postumia 4 - 16 -

Agalassia contagiosa delle oapre o Sesana 4 2 17 2

delle pecore ' 2 3 12 Trieste 2 - 11 -

Vainolo ovino 2 7 17 Venezin Trident. Borgo 1 - 1 -

Morbo coitale maligno 3 3 3
Riva 4 - 11 -

Rovereto"(città) - 1 - 2

Influenza del cavallo - - Rovereto 8 1 92 1

Tubercolosi bovina - - - Silandro 9 - 08 -

Colera dei polli 4 5 6 Tione 5 - 10

Barbone dei bufali - -

Trento (città: 1 - 1 -

Trento 3 1 3 3

Peste aviaria - - -
---

Aborto epizootico - - - 57 6 316 9

Rabbia.

(a) Fdati si riferiscono alla sett mana pr medente Venezia Trident. Borgo 2 - 8 1

(b) Malattia sospetta. Rovereto 1 - 1 -

Trento (città) - 1 - 1

Bollettino sanitario del bestiame nelle terre redente, Trento I - 1 -

dal 26 dicembre 1921 al i• gennaio 1922.

Numero 4 3 10 2
Numero delle stalle
del Comuni e pascoli RODm.
Infetti infetti Venezia Giulia Parenzo 2 - 2 -

COMMISSARIATO DISTRETTO >
.

Sesana 1 - 1 --

generale civile POLITICO Venezia Trldent. Borge 1 - 1 -

RIEPILOGO.

Carbonchio ematico- Numero Numcro Numero
Venezia Giulia j Sesana .- 1 - 1

dei del delle
M A L A TT I E Distretti Comuni localiik

Carbonchio sintomatico, politici

Venezia Trident. I Silandro -
.

1 - 1 con casi di malattie

Malattie infettive det saint. Carbouchio ematico 1 1 i

Venezia Giulia Gorizia -- 1 - 1 Afta epizootica 16 63 325

Venezia Trident. Borgo 3 - 15 ~ Malattio infettive dei suini 7 18 45

Mezzolombarde - 1 - 6 Rabbin 4 5 12

Rovereto 2 - 3 - Rogna 3 4 4

Silandro - 1 - 1 Valuolo ovino - - -

Tione 7 - I ¯ Tubercolosi bovina -·- - -

Trento 3 - 12 - Carbonchio sintomatico 1 1 t

15 3 37 8 Colera dei polli - - -


